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beatitudine era di anime ed in spiritualibus, e che il temporale,
credeva lui, fosse de’ principi secolari, i quali non cosi facil-
menlte si hanno da privare, Disse il papa : Questo ¢ il cuore,
che se vuole reconescersi stariano quieti; perciocché la cura del
governo de’ popoli. cristiani principalmente ¢ sopra le nostre
spalle, ed a noi spetta vedere che siano governati con carita,
ed ovviare che non siano tiranneggiati e poste le gravezze in-
sopportabili, ¢ levargliele; Rispose I’ ambasciatore: Anco i pre-
decessori di vostra bealitudine hanno pubblicata questa bolla,
nondimeno mai si ¢ veduta esecuzione, e i principi assolutamen-
te hanno dominato i loro sudditi. Disse il papa: Sin ora sono
andali a casa del diavolo con occhi chiusi, ma quelli che ver-
ranno. anderanno con gli occhi aperti, Pure, disse I’ ambaseia-
tore, anco in questa cilla vi sono imposte diverse gabelle sopra
grano, vino, carne, ed altro, ed é comportato. Stette il papa al-
quanto sopra, poi disse: I vero, ed abbiamo opinione di levarle.
Duoque, disse I’ ambasciatore, vostra saotita potra comportare
che percid i principi restino dannati 2 Si, rispose sua saulila.
Resto mutolo I’ ambasciatore a questa parola, e stando sopra di
sé gli disse il papa: Perché non parlate 2 Padre santo, disse 'am-
basciatore, vostra santita mi ha fatto perdere la scherma, si che
io non so piu ripigliar I armi per combattere con questa sua ri-
soluzione. Sorrise il papa, e sopravenendogli altri affari conven-
ne licenziarsi I’ ambasciatore, e nel partirsi disse: Beatissimo
padre, questa sara una dura azione da fare che i prineipi liberi
sliano e 8’ acquietano, ed io per me credo che difficilmente lo
SOpporieranno, — e partissi. '

» Ai 7 giugno 1568 scrisse I’ ambasciatore nostro da Roma,
che non aveva volulo pitt andare da sua santita per non le par-
lare pitt della bolla, ma che tuiti gli ambasciatori aspettavano
avvisi dai loro principi, ed essendo richiesto faria unitamente
uffizio, altrimenti non si muoverebbe ; e che I’ ambasciatore di
Spagoa gli ha detto che per nome di sua maesla catlolica veria




